
COMUNE DI RIOLO TERME
Provincia di Ravenna

*****

AREA TERRITORIO E AMBIENTE CONFERITA ALLA UNIONE DELLA ROMAGNA FAENTINA

ORDINANZA SINDACALE n. 25 / 2024

OGGETTO:  ORDINANZA  AI  SENSI  DELL'ARTICOLO  191  DEL  D.L.152/2006 
DISPOSIZIONI URGENTI PER LA GESTIONE DI RIFIUTI URBANI, DEI 
FANGHI PALABILI E PER LO SMALTIMENTO LIQUIDI DI ALLAGAMENTO 
NEL  COMUNE  DI  RIOLO  TERME  A  SEGUITO  DELL'EVENTO 
ALLUVIONALE DEL 18-19 SETTEMBRE 2024

LA SINDACA

Premesso che:
- a seguito dell’evento alluvionale che ha interessato in particolare il  Comune di 

Riolo Terme in data 18-19 Settembre 2024, provocando allagamenti di strade e 
fabbricati, i soggetti gestori dei rifiuti devono provvedere alla rapida gestione dei 
rifiuti di qualunque natura e provenienza, giacenti sulle strade e aree pubbliche o 
sulle  strade  o  aree  private  soggette  ad  uso  pubblico  nonché  dei  rifiuti  anche 
ingombranti provenienti dalle abitazioni danneggiate dall’evento alluvionale;

- i  materiali  di  cui  sopra sono già classificati  come rifiuti  urbani dall’articolo 184 
comma 2 del Decreto Legislativo n. 152/2006;

Considerato,  sulla  base  della  ricognizione  dello  stato  dei  luoghi,  che  sussiste  la 
necessità di provvedere con la massima tempestività alla rimozione dei rifiuti derivanti 
dall’evento  alluvionale,  affinché  sia  assicurato  il  ritorno  a  livelli  di  sicurezza  e  a 
condizioni di vita normali;
 
Vista  l’esigenza  di  tutelare  la  sicurezza e  l’incolumità  della  civica  comunità  e  per 
velocizzare le operazioni di pulizia e riapertura della zona allagata;

Visto il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” ed in 
particolare l’art. 191 che prevede che qualora si verifichino situazioni di eccezionale ed 
urgente  necessità  di  tutela  della  salute  pubblica  e  dell'ambiente,  e  non  si  possa 
altrimenti  provvedere,  il  Sindaco  possa  emettere,  nell'ambito  delle  proprie 
competenze, ordinanze contingibili ed urgenti per consentire il ricorso temporaneo a 
speciali  forme  di  gestione  dei  rifiuti,  anche  in  deroga  alle  disposizioni  vigenti, 
garantendo un elevato livello di tutela della salute e dell'ambiente;

Visto inoltre l’art. 183 comma 1 lett. n) che prevede che “non costituiscono attività di 
gestione dei  rifiuti  le  operazioni  di  prelievo,  raggruppamento,  selezione e deposito 
preliminari alla raccolta di materiali o sostanze naturali derivanti da eventi atmosferici  



o meteorici, ivi incluse mareggiate e piene, anche ove frammisti ad altri materiali di 
origine  antropica  effettuate,  nel  tempo  tecnico  strettamente  necessario,  presso  il 
medesimo sito nel quale detti eventi li hanno depositati;”

Vista  l’Ordinanza  della  Regione  Emilia  Romagna  n.  125  del  19/09/2024  “Evento 
meteorico settembre 2024 – Disposizioni urgenti per la gestione dei materiali e dei 
rifiuti”.

Sentiti per vie brevi ARPAE, l’Agenzia per la sicurezza territoriale e la protezione civile 
della regione Emilia Romagna e l’Ente Gestore del servizio idrico.

Visti:
- Il Dlgs 1/2018 “Codice della Protezione Civile”
- l’art. 50 e 54 del D.lgs. 18.8.2000 n. 267 e s.m.i.
- l’art. 6 della L.R. n.1 del 07.02.2005
- lo Statuto del Comune di Riolo Terme
- il vigente Piano di Protezione Civile del Comune di Riolo Terme.
-  la  Legge  Regionale.  1/2005  recante:  “norme  in  materia  di  protezione  civile  e 
volontariato istituzione dell'agenzia regionale di protezione civile”;

ORDINA

ai sensi e per gli effetti dell’articolo 191 del Decreto Legislativo n. 152/2006 e s.m.i., 
alla ditta Hera S.p.A., in qualità di Gestore del Servizio pubblico di Gestione dei Rifiuti 
Urbani del Comune di Riolo Terme di procedere tempestivamente alla raccolta e alla 
rimozione  dei  rifiuti  derivanti  dall’alluvione  adottando  le  seguenti  modalità 
straordinarie di raccolta:

- i  rifiuti  urbani  indifferenziati  devono essere raccolti  con le  usuali  modalità  e 
secondo le destinazioni previste dalla pianificazione di settore;

- per  la  gestione dei  rifiuti  ingombranti,  qualora  non risulti  possibile  l’avvio  a 
impianti di recupero, dovranno essere utilizzati idonei impianti di smaltimento;

- i  RAEE  devono  essere  gestiti  separatamente  secondo  le  usuali  modalità  in 
essere.

Se  necessario,  al  fine  di  agevolare  la  rimozione  dei  materiali  generati  dall’evento 
alluvionale e la raccolta per l’avvio agli impianti di destinazione riducendo al minimo 
gli impatti dovuti ai flussi, può essere utilizzata da Hera S.p.A. la seguente area per lo  
stoccaggio preliminare alla raccolta dei suddetti materiali con riferimento ai soli rifiuti 
ingombranti e RAEE:

• via Tacconi 
• via Limisano 
• via Fiume 
• via Isola 
• via Fornace 
• via degli Alpini 
• via Rio Vecchio 
• via Liverani 
• via Firenze (dall’incrocio di via Limisano all’intersezione con via Liverani) 



Nella suddetta area, la cui corretta gestione nel rispetto delle normali cautele igienico-
ambientali e delle norme di sicurezza, compete al Gestore del Servizio di Gestione dei 
Rifiuti Urbani Hera S.p.A., che ne è responsabile:

- i  materiali  costituiti  da  apparecchiature  elettriche  ed  elettroniche  dovranno 
essere accumulati  separatamente dagli  altri  ingombranti e gestiti  secondo le 
pertinenti norme tecniche;

- i  materiali  accumulati  dovranno  permanere  per  il  tempo  strettamente 
necessario  ed essere quanto prima avviati  agli  idonei  impianti  autorizzati  al 
trattamento.

Può,  inoltre,   essere  utilizzata  la  seguente  area per  lo  stoccaggio  preliminare alla 
raccolta dei soli fanghi palabili superficiali derivanti e provenienti dalle zone oggetto 
degli allagamenti del 18 e 19 settembre 2024:

• Via Rio Vecchio 
• Via Senio 

ORDINA INOLTRE

-  che  tutti  i  liquidi  di  allagamento  derivanti  e  provenienti  dall’area  oggetto  degli 
allagamenti del 18 e 19 settembre 2024 siano travasati a fiume nel tratto frontistante 
via Senio / via Rio Vecchio.
Per  le  operazioni  di  rimozione  dei  liquidi  la  ditta  incaricata  dovrà  intervenire  con 
cisterne preventivamente predisposte, vuote e lavate.

- che tutti i mezzi delle ditte incaricate dal Comune di  Riolo Terme  che trasportano 
liquidi provenienti e derivanti dalle zone allagate sono autorizzati a viaggiare su strada 
senza formulario o documento unico;

-  i  materiali  liquidi,  così  come definiti  dall’ordinanza  della  regione  E-R  n.  125  del 
19/09/2024, rimossi dalle ditte incaricate dal Comune di Riolo Terme siano travasati a 
fiume nei punti indicati (via Senio / via Rio Vecchio) o in fognatura;
per  le  operazioni  di  rimozione  dei  liquidi  la  ditta  incaricata  dovrà  intervenire  con 
cisterne preventivamente predisposte, vuote e lavate.

-  dovrà  essere rispettata  ogni  altra  disposizione  di  cui  all’Ordinanza della  Regione 
Emilia  Romagna  n.  125  del  19/09/2024  “Evento  meteorico  settembre  2024  – 
Disposizioni urgenti per la gestione dei materiali e dei rifiuti”.

La  presente  ordinanza,  immediatamente  efficace,  cesserà  i  suoi  effetti  nei  tempi 
previsti dall’articolo 191 del Decreto Legislativo n. 152/2006 e s.m.i..

DISPONE

 di trasmettere la presente Ordinanza a:

- al Presidente del Consiglio dei Ministri
- al Ministero dell’Ambiente e tutela del Territorio e del Mare
- al Ministero della Salute
- al Ministero delle Attività Produttive
- Hera S.p.A.
- al Presidente della Regione Emilia Romagna 



- Atersir
- AUSL
- ARPAE Ravenna
- Prefettura di Ravenna
- Questura di RAVENNA
- Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile COR
-  Agenzia  Regionale  per  la  Sicurezza  Territoriale  e  la  Protezione  Civile  Servizio 
Territoriale di Ravenna
- Comando Stazione Carabinieri di Riolo Terme
- Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Riolo Terme
- Polizia di Stato di Riolo Terme
- Comando Compagnia Guardia di Finanza di Riolo Terme
- Polizia Locale dell’Unione Romagna Faentina

RENDE NOTO
• che In caso di violazione/inosservanza/inottemperanza della presente ordinanza, 

troveranno applicazione le sanzioni previste dalla normativa vigente;
• che la pubblicazione del presente atto sostituisce la comunicazione di avvio del 

procedimento agli interessati ai sensi legge 241/90 e s.m.i.
• che contro la presente Ordinanza i cittadini interessati possono proporre ricorso al 

TAR entro 60 gg. ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 
120 gg. tutti decorrenti dalla data di notificazione o dalla piena conoscenza del 
presente provvedimento

Sia data notizia attraverso gli organi di informazione e sul sito internet del Comune di 
Riolo Terme.

Lì, 20/09/2024 LA SINDACA
MALAVOLTI FEDERICA

(sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)


